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Il mercato brasiliano in cifre

Il Brasile non è un Paese, è un Continente: gli Stati che compongono la Federazione distano tra di loro anche 6.000 chilometri, l’aereo è il mezzo di trasporto per antonomasia 60,2%), come pure il pullman e il traffico fluviale. Il treno, invece, semplicemente non esiste.
Ormai stabilmente tra le più importanti economie del Mondo, il Brasile, anche in  un periodo di relativa crisi, continua la sua crescita al ritmo del 5% annuo.

Conta 190 milioni di abitanti, concentrati nelle aree costiere del Paese, oltre la metà dei quali nei grandi centri urbani. Oltre il 90% della popolazione ha meno di 60 anni (diversamente da quanto accade in Italia).

La mescolanza di razze che compongono il popolo brasiliano è il frutto della colonizzazione portoghese e quindi del suo innesto sulle popolazioni autoctone, della tratta di schiavi dall’Africa, delle innumerevoli ondate migratorie, tra cui molto rilevante tra fine ottocento e il 1950 quella italiana, con oltre 1 milione e mezzo di persone. Ad oggi si stima che i discendenti di Italiani siano 28 milioni.  
Le statistiche del Paese suddividono la popolazione in 5 classi di reddito. Circa il 55% della popolazione appartiene alla fascia C (reddito medio mensile tra i 400 e i 1.800 euro), che è anche quella che sta crescendo di più e che sta diventando potenzialmente interessante anche per quanto riguarda il turismo, come dichiarato a tutti gli operatori del settore.

Le classi A e B (reddito più elevato), raggruppano già adesso il 22% dei Brasiliani, quelle D ed E il 24%. Comunque la dinamica sociale ed economica complessiva ha dell’impressionante:  il reddito medio è cresciuto del 66% dal 2005 al 2011,  portando 26 milioni di persone a salire nella classe centrale, quella da cui, appunto, si aspetta la più forte crescita di domanda turistica.

L’andamento positivo dell’economia e la velocità anche culturale della crescita sociale si accompagnano con l’incremento della diffusione e dell’utilizzo delle nuove tecnologie: oltre 70 milioni di Brasiliani utilizzano internet.

I Brasiliani e la vacanza

Il 26 % viaggia all’estero (Stati Uniti, Argentina) ma soprattutto pensa all’Europa: Portogallo, Francia, Spagna, Germania, Italia.  La domanda di sistemazioni alberghiere è crescente, ed arriva oggi al 55%. La barriera linguistica è molto forte, e indirizza non poco i flussi.

I Brasiliani in Italia

	
	
	
	

	2008
	2009
	2010
	2011
	2012 (gen-giu)

	Viaggiatori (in migliaia)

	302
	227
	275
	400
	211

	Pernottamenti (in migliaia)

	4.069
	2.760
	3.205
	3.220
	2.002

	Spesa (in milioni di euro)

	328
	248
	303
	382
	168


Fonte: Banca d’Italia
I Brasiliani a Roma

Roma è la prima destinazione italiana, ma i Brasiliani viaggiano soprattutto per le città: Roma, Firenze, Venezia, meno Napoli e Milano. Quando sono in Italia, se opportunamente assistiti, utilizzano il  treno scoprendo questa stranezza per loro sconosciuta.   
I Brasiliani a Roma rappresentano un mercato in crescita, con il 35% delle presenze in più tra il 2008 e il 2011. A Roma si fermano in media 2,6 notti.

Ma 280 mila presenze nelle strutture alberghiere sono ancora una piccola quota poco meno dell’1% del totale delle presenze), mentre gli Americani, ad esempio,  rappresentano il 12,5%.
	Brasile
	Arrivi
	Presenze
	Permanenza
	Var.Arrivi
	Var.Presenze

	2008
	81.003
	208.881
	2,58
	12,57 %
	6,87 %

	2009
	79.456
	210.048
	2,64
	-1,91 %
	0,56 %

	2010
	91.786
	241.686
	2,63
	15,52 %
	15,06 %

	2011
	107.476
	283.784
	2,64
	17,09 %
	17,42 %

	Genn - Giu 2012
	52.596
	134.416
	2,56
	15,81 %
	19,27 %


